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Episodio di POLIGONO DI TIRO DI MOMPIANO, BRESCIA, 06.02.1944 

 

Nome del Compilatore: LUIGI BORGOMANERI e IGOR PIZZIRUSSO 

 

I. STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Poligono di tiro di Mompiano Brescia Brescia Lombardia 

 

Data iniziale: 06/02/1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 2      

 

Prigionieri di 

Guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute: 

1. Astolfo Lunardi nasce a Livorno nel 1891 e si trasferisce nel 1911 a Toscolano del Garda (Bs). Dopo 

aver partecipato alla Prima guerra mondiale, emigra in Francia. Tornato in Italia si stabilisce a Brescia 

dove svolge la professione di cartellonista e pubblicitario. Esponente del mondo cattolico dopo 

l’Armistizio contribuisce alla costituzione dei primi gruppi resistenziali, che danno vita alle formazioni 

delle Fiamme Verdi. Arrestato il 6 gennaio 1944, è processato e condannato a morte con Ermanno 

Margheriti e con lui fucilato a Mompiano. Medaglia d’argento al valor militare alla memoria, in suo 

ricordo è intitolata una divisione delle Fiamme Verdi.  

2. Ermanno Margheriti nato a Cremona nel 1919 dopo tre anni di servizio militare, l’8 settembre del 

1943 si reca a Brescia dove, con Astolfo Lunardi, organizza i primi gruppi di ribelli in Alta Valtrompia. 

Arrestato in città nel gennaio del 1944, viene torturato e condannato dal Tribunale speciale alla pena 

di morte. È fucilato con Lunardi il 6 febbraio 1944 al Poligono di tiro di Mompiano. Medaglia di bronzo 

al valor militare alla memoria, in suo ricordo è intitolata una brigata delle Fiamme Verdi. 

 
Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
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Descrizione sintetica  

Incarcerati per la loro attività partigiana, Ermanno Margheriti ed Astolfo Lunardi vengono condannati a 
morte il 5 febbraio 1944 dal tribunale speciale di Brescia, per rappresaglia all’uccisione di un soldato 
della RSI avvenuta due giorni prima. Alle 4 del mattino del 6 febbraio i due detenuti vengono condotti al 
poligono di tiro di Mompiano (fraz. di Brescia) e fucilati. 

 

Modalità dell’episodio: 

fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

rappresaglia 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto  

 

Nomi:  

 

 

ITALIANI 

 

Reparto  

 

Nomi:  

 

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  
 

 

 

III. MEMORIA 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide posta il 25 aprile 1946 sulla facciata della casa in via Ondei civico 3. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 
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Onorificenze 

Medaglia d’argento al valor militare alla memoria ad Astolfo Lunardi 

Medaglia di bronzo al valor militare alla memoria a Ermanno Margheriti 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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